
 

                                                    

Memoria e azione. Azione e memoria. Due parole che ben definiscono il tormentato rapporto di 

Genova con le alluvioni.  

 

Azione è reazione agli eventi. Nelle ore seguenti, quando la pioggia smette di cadere e ci si 

guarda intorno cercando di capire cosa è accaduto. Nei giorni seguenti, quando il fango è 

ovunque e si prova a ritornare alla normalità. Nei mesi seguenti, quando si cerca di risarcire chi 

ha perso qualcosa, di risollevare attività commerciali messe in ginocchio, di sanare ferite che 

mai si rimargineranno. Nell’intervallo di tempo, breve o lungo che sia, che la natura ci concede 

tra un’alluvione e quella seguente, quando si progettano e si realizzano interventi per limitare i 

danni che la prossima alluvione causerà.  

   

Memoria è ricordo e approfondimento. Ricordo, perché non vogliamo dimenticare che Genova 

e la Liguria hanno pagato alle alluvioni un prezzo altissimo in termini di vite umane: più di ottanta 

negli ultimi cinquant’anni. Approfondimento, perché quanto è avvenuto va analizzato e 

compreso, non tanto, o non solo, per accertare eventuali responsabilità, quanto per imparare 

dai propri errori, per non ripeterli, per non commetterne di nuovi durante la prossima alluvione.  

 

La prossima alluvione. Perché sappiamo, per certo, che un’altra alluvione arriverà. Sappiamo 

anche come potrà colpire. Solo non sappiamo dove e quando. Ma quando lo scopriremo, sarà 

troppo tardi per improvvisare: dovremo avere già agito. Memoria e azione.  
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Dipartimento di Ingegneria Civile, Chimica e Ambientale – DICCA 

Scuola Politecnica 

Villa Cambiaso, Salone di Rappresentanza,  

Via Montallegro 1, 16145 Genova 

 

Evento nazionale 

 

Coordinamento:  

Francesco Laio – Politecnico di Torino 

 

 

Sponsor:  

Comitato Firenze2016   

Consorzio Interuniversitario per l’Idrologia (CINID) 

Gruppo Italiano di Idraulica (GII)  

 

Evento locale 

 

Coordinamento (UNIGE – DICCA): 

Giovanni Besio, Paolo Blondeaux, Marco Colombini 

Giorgio Roth, Alessandro Stocchino  

 

Sponsor: 

Comune di Genova 

Regione Liguria 

 

PROGRAMMA DEI LAVORI: 

9.00-9.30  Apertura dei lavori e Saluti Istituzionali 

 
Paolo Comanducci, Magnifico Rettore; Fausto Massardo, Preside della Scuola 

Politecnica, Giacomo Raul Giampedrone, Assessore alle Infrastrutture, Ambiente e 

Difesa del Suolo della Regione Liguria, Marco Doria, Sindaco del Comune di Genova 

9.30-10.00 Collegamento streaming con Firenze 

10.00-12.00 Interventi Programmati 

 
“Genova 2016: Memoria e Azione” 

Marco Colombini, Università degli Studi di Genova - DICCA 

 

“La programmazione degli interventi per la riduzione del rischio di alluvioni: lo 

scolmatore del T. Bisagno” 

Roberto Boni, Regione Liguria 

 

“Interventi strutturali per la riduzione del rischio idraulico dei corsi d'acqua del territorio 

comunale genovese” 

Stefano Pinasco, Comune di Genova 

 

“Il cantiere della messa in sicurezza del Bisagno II lotto – 2° stralcio - la situazione dei 

lavori” 

 Giulio Musso, Sirce Spa, Impresa Consorzio Stabile Infrastrutture  

 
“Lo Scolmatore del Fereggiano – la situazione dei lavori” 

 Pierfrancesco Redaelli, PAC Spa 

 
“La Protezione Civile del Comune di Genova e il Progetto Anywhere” 

Francesca Bellenzier, Comune di Genova 

 
“Prevedere e gestire il rischio meteoidrologico in Liguria: il ruolo di ARPAL” 

Elisabetta Trovatore, ARPAL 

 Proiezione video “Genova 2016: Memoria e Azione” 

12.00-13.00 Tavola rotonda 

13.00 Chiusura dei lavori e Cocktail finale 

 


